
Fu lui a dirmi una frase che tutt'oggi
porto con me: “il mio amico John Ca-
le mi dice sempre che la canzone più
semplice sarà sempre la canzone mi-
gliore”. Sia per i Mercury Rev che
per i Velvet Underground che per Ni-
co solista vale questo: se scarnifichi
le nostre canzoni ciò che rimane è
un pezzo folk molto semplice».

«BELLEZZA ENEFANDEZZA»
Ma è tutto l'immaginario Sixties illu-
minato dal carisma nero di Nico ad
affascinare i Mercury Rev e il loro
chitarrista: «L'ambiente artistico di
Andy Warhol e della Factory è sem-
pre stato un riferimento. E non esa-
gero nel dire che una delle principa-
le cause per cui esistono i Mercury
Rev è proprio quel disco The Velvet
Underground and Nico, quell'idea di
rock e arte fusi in una sola cosa. Di

basso e alto assieme, bellezza e ne-
fandezza senza soluzione di conti-
nuità, di visioni che considero psi-
chedeliche. Quella scena artistica,
quel periodo della factory newyorke-
se ha marchiato a fuoco più di una
generazione di musicisti per cui nul-
la, dopo i Velvet, è stato più lo stes-
so. Loro, anche grazie a Nico, riusci-
vano a combinare in una formula
del tutto nuova, arte, fashion e musi-
ca. È quello che vorremmo fare noi».
E ci siete riusciti? «Ci proviamo, ma
l'art-rock vero è stato solo quello dei
Velvet Underground».❖

Un viaggio nel mondo di uno dei
più grandi scrittori italiani del No-
vecento, nella dimensione cultura-
le ed umana di Gesualdo Bufalino.
Lo scrittore di Comiso, luogo del Ra-
gusano (del meraviglioso barocco
del Val di Noto), intellettuale fine e
sui generis scoperto da Leonardo
Sciascia. In questa dimensione si è
proiettato ed è penetrato un artista
del calibro di Franco Battiato, intel-
lettuale eclettico, cantautore-filoso-
fo e regista. Ne è venuto fuori un
docufilm dal titolo simbolico Augu-
ri don Gesualdo. Un documentario
che vuol costruire una visione medi-
tativa sull’essenza umana ed intel-
lettuale di Bufalino e dei luoghi do-
ve egli è vissuto. I luoghi in genere
raccontano il contesto di una sto-
ria, in quelli siculi a volte vi è un
pezzo dell’anima delle storie dei po-
poli e degli uomini che li hanno vis-
suti. Vi è un pezzo dell’identità del-
le comunità che li vivono, sono trac-
ce del passato e segni del presente,
attraverso cui si possono interpreta-
re dimensioni culturali e storiche,
costumi sociali e tradizioni.

IL FILO DELLAMEMORIA

Seguire il filo della memoria, per co-
gliere l’attualità, può sembrare una
operazione astratta, ed invece è filo-
sofica e concreta al tempo medesi-
mo, se per filosofia si intende la vo-
lontà di ricercare il senso profondo
delle cose, la volontà di cogliere il
linguaggio dell’identità letteraria
ed umana nei segni della memoria
di una comunità.

È importante già in sé, questa
operazione di Battiato, perché è la
volontà di un artista-intellettuale
in perenne ricerca, che nel fluire
dell’esistenza cerca nuovi spunti cri-
tici di conoscenza, che sperimenta
perché non smette di confrontarsi
con la vita e con sé stesso. E dunque
la struttura narrativa non può che
svolgersi nei luoghi di Bufalino, e
sono essi stessi elementi di raccon-
to: la piazza di Comiso, il cortile del-
l’omonima fondazione, le antiche

chiese e i giardini. La macchina da
presa scruta i luoghi e cerca l’ani-
ma. Ed ancora il documentario uti-
lizza rari materiali di repertorio del-
lo scrittore (forniti in esclusiva da
Rai Teche).

Vi è il paesaggio ibleo di un gran-
de artista quale Piero Guccione, l’in-
tensa voce recitante di Giulio Bro-
gi, la struggente e ascetica malinco-
nia delle musiche di Arvo Part, Ra-
vel, Hendel. E le testimonianze, tra
le altre, di Elisabetta Sgarbi,
Manlio Sgalambro (autore della
sceneggiatura), Matteo Collura, El-
la Imbalzano, Sebastiano Gesù,
Giovanni Iemolo, Nunzio Zago, An-
tonio Di Grado, Mario Andreose e
Angelo Scandurra. Il progetto, pro-
dotto da Kasba Comunicazioni
(produttori esecutivi Fabio Bagna-
sco e Massimiliano Pollina) con
l’apporto della Regione siciliana at-
traverso il fondo APQ Sensi Con-
temporanei gestito dal dipartimen-
to dei Beni culturali e dell’Identità
siciliana e da Sicilia Film Commis-
sion e Cinesicilia, si è avvalso anche
del contributo del ministero per i
Beni e le Attività culturali.

Bufalino è morto in un tragico in-
cidente automobilistico nel 1996,
ma continua a vivere nelle sue ope-
re. Ed ora anche nel racconto di Bat-
tiato ed in tutte le testimonianze
che egli ha messo assieme...❖

CALE, LANEGAN& CO

Psichedelici I MercuryRev

L'annullamento dei concerti in Ci-
na di BobDylan èdovuta a ragioni pura-
mente «commerciali» e non ad un veto
del governo di Pechino. Loha affermato
ieri laportavocedelministerodegliesteri
cinese Jiang Yu. Domenica scorsa, in un'
intervistaalquotidianoSouthChinaMor-

ning Post, uno degli organizzatori della
fallita tourneè di Dylan in Cina, Jeffrey
Wu, ha affermato cheper ilmusicista «la
cosa interessante» del tour sarebbero
stati in due concerti di Shanghai e Pechi-
noeche,saltatiquesti,non«avevanosen-
so» quelli programmati adHongKong e
Taiwan. SecondoWu è stato il ministero
dellaculturadiPechinoadaver impedito
le esibizioni di Dylan, ritenute pericolose
dopo che nel 2008 la cantante Bjork ha
inneggiatoalla libertàdel Tibetnel corso
di un suo concerto a Shanghai.

salvofallica@gmail.it

Il no ai live di Dylan?
Dice Pechino: «Solo
motivi commerciali»

DomenicaallasalaSantaCecilia

dell’Auditorium: dalle 22. le esi-

bizioni di JohnCale,Mark Lane-

gan, Lisa Gerrard,Mercury Rev,

Joan as Police Woman, Laetitia

Sadier, CocoRosie e altri.

P

FrancoBattiato in viaggio
verso i luoghi
diGesualdoBufalino

CATANIA

IL CASO

PARLANDO DI...

Un altro
lutto in casa
Redgrave

Èmorto a 70 anni Corin Redgrave, attore ed attivista politico britannico, fratello della
piùcelebreVanessa.Natonel1939,erafigliodiMichaelRedgraveeRachelKempson.Redgra-
veeraanchemoltonotoper ilsuo impegnopoliticodisinistra.Lasuamorteseguedipocopiù
diunannoquelladiNatashaRichardson,suanipote,figliadiVanessaemogliediLiamNeeson.

Un documentario realizzato dal
musicista e intellettuale sicilia-
no sulla figura di Gesualdo Bufa-
lino: tra rari materiali di reperto-
rio e le musiche di Arvo Part, un
inedito omaggio allo scrittore
scomparso nel 1996.

SALVO FALLICA

Oltre all’evento principale
dedicato a Nico, tutto l’Audito-
rium, dai bar ai foyer, domenica
sarà un florilegio di musica, oppu-
re, come dice il direttore artistico
di «Meet in Town» Raffaele Co-
stantino, un parco giochi per adul-
ti. Gran parte è dedicata all’elettro-
nica di ricerca, a partire dalla sala
«resonance», una teca di vetro de-
dicata alla Warp, etichetta del-
l’elettronica d’avanguardia che
compie 20 anni con gli storici
Plaid, il nome in ascesa di Tim Exi-
le e il giovanissimo talento Hud-
son Mohawke, fautore di elettroni-
ca e hip hop astratto, ovvero il nuo-
vo rap che prescinde dalla voce
ma si basa sul beat. Ma sono molti
altri i nomi dell’elettronica presen-
ti: Murcof con il suo nuovo proget-
to di elettronica sperimentale de-
dicato alla musica classica (si esibi-
sce difatti nel foier di Santa Ceci-
lia) e tutti quelli votati alla «nuova
disco»: Jimmy Edgar (oltre che
produttore è il curatore della par-
te grafica del Moma), Dam Funk,
la leggenda della disco Daniele
Baldelli, i talenti del pop elettroni-
co Junior Boys e gli attesissimi dj e
producer newyorkesi Metro Area
(al Teatro Studio).

E poi i tanti concerti di rock e
sperimentazione: gli attesi Wild
Beasts e i The Very Best (Teatro
Studio alle 20 e 23), e nella sala
Sinopoli, dalle 19, Alessandra Cel-
letti, Soap&Skin e il trombettista
Bugge Wesseltoft.

SI.BO.

Edietro
una teca di vetro
ilmeglio
dell’elettronica
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